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La corsa
per Roma
che riguarda
il mondo

~R

Alessandro Crini

T
a a ï big della politica ita-
liana .v di sinistra. di cen-
tro, eli destra - noia ce n'e
uno, aa quanto pare. che

aspri a fare il sindaco della
capitale d'Italia (dove si vote-
rà ncil,I tarda primavera dai
2021) Tutti quelli ,sonori in-
terpellai i e sollecitati sï sono
dichiarati indisponibili con le
pid diverse scuse. Da un tate)
sembran u temere una trappo-
la elettorale che in caso di
sconfitta potrebbe rovinare
per sempre la loro reputazio-
ne. Dall'altro pensano cale. an-

che in caso di vittoriti, finireb-
bero per dssun:ëre t'~:n incari-
co al terrrfie> .tesso amni ini-
strati\ arne'nte troppo gravo-
so e politicamente poco r eciiii-
lzio.

É'. davvero una stranezza
che una eltt'~r cotttc Rrtirt,i noti
renf i considerata, da un poli-
tico rTlinrinatnUlte Capace e
ambizioso, una sorta di i gget-
to del desiderio: il otona-
nlentiry di una carriera, ovvero
il punto di partenza per una
carriera ancora ;Mi prestigio-
sa, Si guida la capitale per poi

arrivare tal vertice dello Stato,
come ,spesso é accaduto
nell'esperienza di altri Paesi;
Jricques Chi r tc c stato sinda-
co di Parigi, Pirr t, ;Johnson lo
k stato di Londra, ma si po-
trebbero fare molti altri esem-
pi,
Parliamo, nel caso di Ro-

ma, della città più famosa del
mondo, della capitale della
cristianità, del luogo dr irra-
diazígne del pio, grande impe-
ro universale. di una realta
nella quale la storia sconfina
coni inu timballi te nel mito.
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La corsa per Roma che riguarda il mondo

Alessandro Campi
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Di un posto che più internazionale non si
potrebbe immaginare (basti pensare che. qui tutte
le rappresentanze diplomatiche vanno
moltiplicate per duce talvolta per tre), di unta
meta turistica tra le più visitate al mondo. eli un
concentrato senza pari di ricchezze monumentali
etesori artistici d'ogni epoca ecc. Tutte cose ben
Conosciute e mille volte riperute, mia poiché si
tratta di verità indi sc.utibili davvero non si capisce
come la poltrona del Campidoglio possa essere
considerata, invece che una tribuna affacciata sul
mondo aIla quale ambire, unta rogna da evirarvi,
DVI ero un'incom ben zri da lasciare a qualche
politico di seconda fila o alfuutsider di turno.
Come si spiega questa stranezza'? Un po'

dipende dalla poca voglia di rischiare edalia
mancanza di coniï>attivil,-. dell'attuale classe
politica. Quella di un tempo era abituata tr dare
battaglia, spii' attinto quando bisognava.
raggiungere posizioni di particolare potere e
prestigio Le carriere politiche odierne si
Costruiscono invece attraverso lo strumento della
cooptazione. Essere scelti è certo meno faticoso
che farsi scegliere. Nel primo ca o bisogna sudare
esporcarsi le mani. cos _ruendcsi un consenso
popolare a suon di voti_ Nel secondo non servono
meriti o competenze particolari: basta possedere
qualche entratura. .i.t 1)11)1 Si il 1106111 t_0051)) riel
momento gï tasto e avere un po' di fortuna.. Lottare
per la conquista di Roina e evidentememc
ritenuta un'attività troppo impegnativa da chi fa
politica ad un certo livello: perché andare ,caccia
di voti nelle periferie per sedere (forse) al
Campidoglio quando Si può diventare
sottosegretari o ministri perchia.mata dail`altoe
per gr azia ricevuta?

Ma siamo ancora ai livello del le spiegazioni
genericheoeffimere. Più serio chiedersi quanto
la capitale d'Italia_, al di ln del dato formale, venga
davvero considerata tale a livello diimmiginariii
pubblico e di antnensc ienza pnlïtica u citll'iulvi,
L'impressione infatti e che . iel corso degli armi. si
siacic_ata una  ulgata rtepatir.i, peraltro
iargtuucnteingiustiticala, secondo !a quale, ad
esempio, Roma e si una città con un grande

passato, mia priva del dinamismo e della capacità
d'innovazione richieste ad taiga aeri ntciropoli..
Sarebbe pini un museo a a cielo iperteache'.come
dovrebbe essere naturale per una capitale. il
centro trainante sul iii'.) culturaic come su
quello economico --dellavitanazionale.

Non parliamo poi cadile, stereotipo 1iquidatorio-
che decenni di propaganda tinti-pulitien hanno
riito per trasformare in una banalità

continuamente ripetuta • secondo il quale a
Remi, proprio perché essa ospita tt,ttc le più
importanti istituzioni nazionali, si concentrano
tutti r vizi caratteristici del costume italiano:
i'ìntreccioopaco tra politica e affari,
l'asaistenzialismo statalrsti, la mentalità
parassitaria tipica del ininisteria I i smo.,
particolarismo nemico dell'interesse pubblico,
l'indolenza, dei cittadini. l'arte dr arrangiarsi ecc.
Chi in effetti podi ambire aguidare Roma se essa d
solo corruzione e i nefhcienza? (Ma é bastata la
cronaca drammatica di questi mesi  ricordarli.
conte queste ultime siamo equamente distribuite
sul terriictri<,,tazion tlet

Beninteso, su questo giiicliziocritico e negativo
verso Roma hanno pesantemente influito ,gli.
ultimi vent'anni di cattivo e spesso assai sciatto
governo del la città, I.e- uniate sindacata 'e non
hanno certo brillato per intraprendenza evisione
strategica_ gica_ ciel la migliore delle ipotesi, si solo
limitate agestire peraltro non sempre con buoni
risultati) l'ordinaria amnlhlîstrazione_Che nel
Caso di Roma deve tenere conto di alcune sue
caratteristiche isiiche in effetti uniche: basti pensare alla
sua straordinaria estensione territoriale,
all'esistenza al suo interno di autentiche città.
nella eitti, alla complessità della stia
strati5 catione catione soc io-dan,ografica, alta
convivenza delicata di an tice,C moderno entro i
medesimi spazi urbani. ecc.

In lealtà, proprio questo recente passato nel
segno della trascuratezza gestir.nalcc
amministrativa dovrebbe rappresentare una sfida
eccitante pergtaalunque politico di rango, tenuto
conto c che ai problemi di Roma, che per quanto
grandi e trascurati sono al dunque quelli tipici di
ogni grande conecntrazione urbana, si aggiunge
lo straordinario surplus politico-simbolico che la
ritta Ritta con sé,

t.'idetr, talvolta vc ntilata nella discussione
pubblica sempre ta 11111 polemici, che Ronca sia
str'tltturalelente ingovrerna bile, cheti caos politico
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e l'anarchia sociale facciano parte della sua storia
secolare, considerata anche l'antropologia
leva ntiva dei suoi abitanti, solo un altro banale
stereotipo. Il problema, contingente e urgente, di
Roma é semmai un alt: u: trovare una guida
politico-amministrativa ferma, au torevole e
determinata, che sappia farla ri n aSCere 020113C è
,già capitato con altre meiRipoli del mondo un
tempo in crisi e oggi fiorenti) grazie a politiche
urbanistiche innovative calla messa a regime
della sua complessa (e ad oggi iiirga mente
inefficiente) macchina burocratico-gestionale.
Per tare questo ci vogliono ovviamente
investimenti massicci, occorre un progetto di
sviluppo rival I O ai futuro, serve appunto un Primo
cittadii-io capace, ma soprattutto si deve sempre
avere Una Cile I a percezione
cit Ri Illa.

la storia cric essa ha alle spalle, infatti, è
t,tlillciltL grandu C impegnativa, talinen te gran di
50110 1e implicazioni politico-simboliche legate al
suo n urne, da travalicare ampiamente i confini
nazionali. Roma è in senso proprio una "città
universale": il suo mito, dall'antichità all'età
contemporrinea,é stato talmente potente e
pervasivo da aver influenzato la storia e la cultura
di molti Paesi e molti popoli. Questo spiega perclie
nel N71. dopo che era diventata capitale d'Italia (a
proposito, nel 2021 l'ali niversatuodei 150 anni da

questa proclamazione verrà celebrato in modo
degno?), lo storico Theudor.Momin seri si rivolse
ali' Doni ministro delle :Finanze Quinterni Sella
chiedendogli quali obiettivi per Roma avessero
capi del nuovo Stato nazionale: "Ma che cosa
intendete rare Alpina? Questo ei inquieta tutti: a
Roma non si sta senza avere dei propositi
cosmopoliti-.
Da Roma si guarda il mondo e il inondo intero

osservi lt tara Nella scelta dei prossimi candidati
per il Campidoglio si dovrebbe tenere conto di
questo aspetto, non avendolocol pevol incute fatto
negli oltiniiappuntamc'ntianiministratiiAlla,
guida di Roma servirebbe un politico di rango,
consapevole (i' orgoglioso) ciel ruolo cui sarebbe
eventualmente chiamato. Ma se la politica
italiana odierna proprio 11011 riesce ti.d assumersi
una simile responsabilità. che si pensi alloraad un
manager di taglia, ad una persona] ita ci in
esperienza e competenza, CC11 Urla visione
lungimirante e autenticamente ¡Mi-l-nazionale,
disposto ad accettate una sfida tardo grande e
difficile quanto esaltante. Si faccia dunque il
possibile per impedire l'ennesima corsa politica al
ribasso che rischia di ripetersi per le prossime
elezic.mi (purtroppo ci sono già segnali in questa
direzione) e che Urla Città clic Roma, a questo
pun to dei la sua st or iae per quanto ne abbia viste
di tutti i i olori, st'inplïcerndntenon merita,
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